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Comune di Scarperia

Settore 3°  Servizi alla Persona

CAPITOLATO DI APPALTO PER IL SERVIZIO DI PULIZIA LOCALI E SOMMINISTRAZIONE DEL PASTO PRESSO LA MENSA SCOLASTICA

 PERIODO : 1.09.2011 – 31.08.2014

(riservato alle cooperative sociali di tipo B L. 381/91)

ARTICOLO 1 – Oggetto dell’appalto.

Il presente appalto ha per oggetto lo svolgimento dei servizi di supporto alla mensa scolastica del Comune di Scarperia.

Il servizio consiste in attività di pulizia locali ed attrezzature e nella somministrazione del pasto, necessarie allo svolgimento del servizio mensa ed in particolare: 

1. presso il refettorio della scuola dell’infanzia e della mensa centralizzata presso la scuola primaria, attività di somministrazione e pulizia:

somministrazione:

- lavaggio frutta;

- apparecchiatura tavoli;

- somministrazione pasti;

- compilazione schede previste nell' HACCP della scuola dell'infanzia

- controllo temperature dei cibi, presso la scuola dell'infanzia al momento dell’arrivo dei pasti dalla mensa centralizzata

pulizia:

- acquisto  materiale di pulizia e sanificazione per pavimenti e tavoli, guanti in lattice e attrezzature per il personale incaricato;

- sparecchiatura tavoli;

- lavaggio delle attrezzature minute utilizzate per la somministrazione;

- lavaggio delle stoviglie;

- pulizia e sanificazione tavoli e attrezzature varie;

- gestione fasi di smaltimento rifiuti con avvio a raccolta differenziata.

2. presso la cucina centralizzata, attività di lavaggio e pulizia:

- lavaggio attrezzature e pulizia locali;

- mondatura, lavaggio e preparazione delle verdure e della frutta e porzionatura finale nei contenitori  termici;

3. presso i refettori: 

- sparecchiatura tavoli;

- lavaggio delle attrezzature minute utilizzate per la somministrazione;

- lavaggio delle stoviglie;

- pulizia e sanificazione tavoli e attrezzature varie;

- gestione fasi di smaltimento rifiuti con avvio a raccolta differenziata.

4. presso i refettori delle scuole e la cucina centralizzata: le attività di cui sopra per un massimo presunto di n. 472 ore annuali aggiuntive a richiesta e da pagarsi solo se effettuate.

Modalità di svolgimento del servizio:

Il servizio in oggetto dovrà essere svolto – in accordo con le indicazioni fornite dal coordinatore del gruppo di lavoro della cucina - di norma dal lunedì al venerdì, articolato in fasce orarie che risultino compatibili con il regolare svolgimento dell’attività della scuola e dell’Amministrazione comunale; lo stesso potrà essere effettuato anche in altre occasioni, su richiesta dell’Amministrazione comunale, per iniziative specifiche inerenti le attività scolastiche o istituzionali.

Prima dell’inizio delle attività – e comunque entro il 10 settembre di ogni anno -  il responsabile del gruppo di lavoro della cucina predisporrà l’elenco dettagliato delle attività oggetto del capitolato, articolate sulla base delle esigenze del servizio, e ne consegnerà una copia al responsabile tecnico individuato ai sensi del successivo articolo 10. 

ARTICOLO 2 – Durata dell’appalto.

L’appalto ha durata dal  1.09.2011 al  31.08.2014. 

ARTICOLO 3 – Importo presunto dell’appalto.

L’ammontare della spesa, calcolato su un costo orario di € 17,93 è previsto presuntivamente in € 260.500,00 oltre IVA per l’intera durata dell’appalto determinato in base ai  seguenti fattori:

DURATA : tre anni scolastici dal 1.09.2011 al  31.08.2014.

Frequenza prestazioni: 200 giorni annui presunti

Orario prestazioni: circa 142 ore settimanali per un totale indicativo di n. 4.843 ore annue presunte (n. 14.529 per 3 anni), oltre ad un massimo di n. 472 ore annuali aggiuntive a richiesta e da pagarsi  solo  se effettuate  (costo aggiuntivo presunto massimo pari ad € 25.389,00 oltre IVA).

Personale richiesto :  almeno n. 8 operatori  in servizio  (3 alla scuola dell’infanzia / 5 alla mensa centralizzata).

Il servizio potrà subire modifiche sulla base degli orari scolastici e/o di nuove esigenze organizzative, dietro semplice comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale senza che il soggetto aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa.

La percentuale di riduzione o incremento massima possibile è pari al 20% salvo eventuali aumenti o riduzioni di servizio conseguenti a disposizioni normative innovative riguardanti la riforma dei cicli scolastici.
Nell’offerta economica dovrà essere indicata la percentuale dedicata ai costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso, in attuazione della L. 3 agosto 2007 n. 123 e successive modifiche ed integrazioni.

ARTICOLO 4 – Finanziamento dell’appalto.

Il servizio in oggetto viene finanziato direttamente dall’Amministrazione Comunale con fondi propri di Bilancio.

ARTICOLO 5 – Normativa di riferimento.

Legge n. 381/1991 “Disciplina delle cooperative sociali” -  L.R. 87/1997 “Disciplina dei rapporti tra le Cooperative sociali e gli Enti pubblici che operano nell'ambito regionale” -  Deliberazione del Consiglio Regionale n. 335/1998 “Approvazione direttive riferite al punteggio per le selezioni e schemi tipo di convenzione per i rapporti fra Enti pubblici e Cooperative sociali”- norme generali del D. Lgs.vo  n. 163/2006 inerenti l’aggiudicazione degli appalti aventi per oggetto i servizi elencati nell’allegato II B allo stesso decreto – D.P.R. 207/2010. 

ARTICOLO 6 – Aggiudicazione e obblighi dell’aggiudicatario
La proclamazione dell’esito della gara da parte del Presidente ha carattere provvisorio e,  mentre obbligherà immediatamente l’aggiudicatario, non obbligherà il Comune fino a quando non sia avvenuta l’approvazione definitiva dell’aggiudicazione e stipula del relativo contratto.

L’esito della gara sarà reso noto, entro 10 giorni, mediante pubblicazione all’Albo Pretorio dell’ente e comunicato direttamente all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria.

Il soggetto aggiudicatario  dovrà presentare:

- cauzione pari al 5% dell’importo complessivo relativo a tutta la durata del servizio, costituita mediante:

a.  assegno circolare non trasferibile al Tesoriere del Comune;

b. ricevuta di versamento presso la Tesoreria Comunale di Scarperia presso la Banca di Credito

     Coop. del Mugello – Viale Matteotti – SCARPERIA; 

c. fidejussione bancaria o assicurativa che dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta al soggetto appaltante, anche parziale, nonché esplicito riferimento all’oggetto della garanzia prestata, così come previsto nel punto successivo. 

La cauzione sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, salvo l’esperimento di ogni altra azione, nel caso che la cauzione risultasse insufficiente. La cauzione  verrà restituita entro i tre mesi successivi al termine del servizio, rimossa ogni contestazione in essere.

- copia della polizza di assicurazione inerente la responsabilità civile e gli infortuni degli operatori impiegati nel servizio oggetto dell’appalto.

ARTICOLO 7 – Sopralluogo

Le cooperative/consorzi che intendono partecipare dovranno effettuare, pena l’esclusione dalla gara, un sopralluogo presso tutti i locali oggetto del servizio. L’ Amministrazione Comunale si rende disponibile a fare visitare alle cooperative i locali in oggetto previo appuntamento con il servizio Pubblica Istruzione (telefono n. 055/8431625-623). L’Amministrazione rilascerà idonea certificazione, controfirmata dall’impresa, da allegare agli atti di gara.

ARTICOLO 8– Sede operativa della cooperativa.

La cooperativa/consorzio partecipante alla gara deve avere o impegnarsi a costituire, entro 30 giorni decorrenti dalla data di aggiudicazione dell’appalto o comunque prima dell’inizio della prestazione una idonea sede operativa sul territorio comunale oppure in ambito provinciale.

Tale sede dovrà essere dotata di idoneo personale, telefono e fax o comunque degli strumenti necessari per la trasmissione di notizie e comunicazioni e sarà l’unica sede con la quale il Comune dovrà tenere tutti i rapporti inerenti e conseguenti il presente appalto. 

ARTICOLO 9 – Periodo di effettuazione e sospensione del servizio.

Il servizio si deve svolgere tutti i giorni (dal lunedì al venerdì) in cui è previsto il funzionamento delle lezioni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, previsti dal calendario scolastico eccettuate le festività o le sospensioni dovute a ragioni di vario ordine (Feste infrasettimanali, vacanze estive o a qualsiasi titolo previste, elezioni, scioperi, fatti climatici, ecc.)

La data di inizio del servizio è comunicata per iscritto alla ditta aggiudicataria almeno dieci giorni prima dal responsabile del servizio competente mentre l’intero calendario scolastico è trasmesso alla ditta entro i successivi venti giorni.

Il servizio può essere sospeso in conseguenza di eventi particolari ed attualmente imprevedibili (consultazioni elettorali, chiusura coatta della scuola, lutti nazionali) e nessun corrispettivo è dovuto alla ditta.

La cooperativa/consorzio aggiudicataria deve informare tempestivamente l’Amministrazione Comunale  circa eventuali inconvenienti o incidenti che si dovessero verificare durante l’effettuazione del servizio o di qualsiasi fatto che abbia coinvolto i terzi o utenti nonché per quanto concerne l’eventuale interruzione, sospensione o variazioni del servizio.

La cooperativa/consorzio aggiudicataria s’impegna ad assicurare comunque i servizi oggetto del presente appalto anche in presenza di causa pendente fra la stessa ed il Comune.

Per nessun motivo l’appaltatore potrà sospendere o ridurre di sua iniziativa il servizio oggetto del presente capitolato. La cooperativa/consorzio aggiudicataria è tenuta al pagamento nei confronti dell’Amministrazione degli eventuali maggiori costi in caso di sospensione, abbandono o mancata effettuazione di una o più attività o impiego di personale non sufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio, ferma restando l’applicazione delle previste penali.

ARTICOLO 10 – Responsabile tecnico.

La cooperativa/consorzio aggiudicataria dovrà designare e comunicarne il nominativo all’Amministrazione Comunale del Responsabile tecnico del servizio oggetto del presente capitolato che avrà il compito di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere relativamente all'espletamento del servizio stesso.

Il responsabile tecnico dovrà tenere contatti con il responsabile comunale del gruppo di lavoro della cucina.

Questi dovrà controllare che le operazioni svolte dai lavoratori della cooperativa aggiudicataria siano conformi alla qualità e quantità dei servizi richiesti e provvederà inoltre a far applicare  e rispettare quanto previsto nel vigente “Manuale di autocontrollo” del Comune di Scarperia. Il Responsabile come sopra designato dovrà garanti​re la propria reperibilità durante le fasce orarie di espletamento del servi​zio.

ARTICOLO 11 – Requisiti del personale addetto al servizio.

Il personale che verrà messo a disposizione dalla cooperativa/consorzio per l’espletamento del servizio in oggetto, dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:

· aver partecipato a corso formativo HACCP (regolamenti CE n. 178/2002 e nn. 852 e 853/2004) di data non anteriore a due anni;

· essere idoneo allo svolgimento delle prestazioni richieste e di provata capacità, onestà e moralità.

Lo stesso dovrà inoltre attenersi alle seguenti regole generali:

· attenersi alle linee guida del Manuale di autocontrollo  adottato dal Comune di Scarperia;

· indossare obbligatoriamente la divisa di lavoro e le attrezzature necessarie per il corretto svolgimento delle attività;

· adottare tutte le misure idonee previste per un corretto svolgimento del servizio cui è assegnato, secondo le vigenti disposizioni in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e di igiene degli alimenti ed ambienti di lavoro;

· mantenere un contegno decoroso ed irreprensibile, riservato, corretto e disponibile alla collaborazione con altri operatori ed in particolare nei riguardi dell’utenza;

· mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti.

E’ facoltà del responsabile del settore servizi alla persona, su segnalazione del responsabile comunale del gruppo di lavoro della cucina,  chiedere alla cooperativa di allontanare dal servizio i propri dipendenti o soci che durante lo svolgimento del servizio abbiano dato motivi di lagnanza od abbiano tenuto un comportamento non consono all’ambiente di lavoro.

La cooperativa prima dell’inizio dell’esecuzione dell’appalto dovrà comunicare all’amministrazione l’elenco nominativo del personale con le esatte generalità ed esperienze professionali e/o di studio possedute. Ogni variazione del personale comprese eventuali sostituzioni, dovrà essere comunicata all'Amministrazione prima che il personale non com​preso nell'elenco già consegnato sia avviato all'espletamento del ser​vizio.

La cooperativa dovrà essere in grado di dimostrare la presenza dei propri operatori nelle fasce orarie stabilite.

ARTICOLO 12 - Verifica e controlli in corso di esecuzione.

Nel corso dell'espletamento del servizio il Comune  si riserva la facoltà di effettuare in ogni momento, verifiche e controlli sia sul mantenimento da par​te della cooperativa dei requisiti certificati e/o dichiarati in sede di gara, nonché sul rispetto degli orari e modalità di esecuzione del servizio, così come previsto nel presente capitolato.
ARTICOLO 13 - Obblighi della cooperativa nei confronti del personale addetto al servizio.

La cooperativa è tenuta a:

· mettere a conoscenza il proprio personale addetto al servizio delle modalità di espletamento dello stesso e della particolarità dell’ambiente in cui è tenuto ad operare, conformemente a quanto previsto dal Manuale di autocontrollo del Comune di Scarperia;

· a dotare il proprio personale assegnato al servizio di cartellino di riconoscimento;

· a dotare il proprio personale assegnato al servizio di apposita divisa: vestaglia o altro capo di vestiario idoneo allo svolgimento del servizio cui è preposto, cuffia, calzature, guanti monouso, e quant’altro necessario ai fini della sicurezza del lavoratore per il tipo di attività cui è assegnato;

· a far partecipare i propri dipendenti assegnati al servizio in oggetto ad almeno un corso di aggiornamento o formazione annuo sulle materie attinenti alla prevenzione antifortunistica ed alle norme sull’igiene degli alimenti;

· alla ricollocazione di operatori già impiegati nelle stesse attività oggetto dell’appalto e rimasti inoccupati.

In tal senso il Comune, nella persona del responsabile del gruppo di lavoro della cucina, ha facoltà di verificare in ogni momento la sussistenza delle condizioni necessarie per l’espletamento del servizio.

La cooperativa si impegna all’applicazione del contratto nazionale di lavoro e del contratto integrativo delle cooperative sociali, e al rispetto di tutti gli adempimenti contributivi ed assicurativi nei confronti dei soci lavoratori e/o dipendenti, e del personale volontario, operante quest’ultimo nei limiti del comma 5, art. 21 381/91 e di dare comunicazione dei contributi versati all’Ente committente.

Qualora la Cooperativa non adempia entro il predetto termine l’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto destinando le somme trattenute al soddisfacimento degli inadempimenti previdenziali e contrattuali.

Per tale sospensione o ritardo di pagamento la Cooperativa non potrà apporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento dei danni.

ARTICOLO 14 - Rispetto del Decreto Legislativo 81/2008.

La cooperativa è tenuta all'osservanza delle disposizioni del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.

La cooperativa dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione de​gli infortuni dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servi​zi svolti, e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi.

La cooperativa dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi dell'art. 4 comma 4 del D. Lgs. sopra richiamato, nonché la somma da destinare ai costi di sicurezza, ex L. n. 123/07 e successive integrazioni e modifiche.
La cooperativa dovrà firmare, al momento della stipula del contratto, il documento unico di informazione all’appaltatore sui rischi da interferenza previsto dal D. Lgs.vo 81/2008. La cooperativa dovrà inoltre:

· Rispettare le normative vigenti in materia di lavoro e di igiene e sicurezza.

· Attuare le misure di sicurezza previste dalle norme antinfortunistiche, specificamente quelle previste dal Testo Unico sulla Sicurezza dlgs 81/08.

· Utilizzare attrezzature e mezzi d’opera (propri o del Committente) in regola con le norme di sicurezza.

· Rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti sia per l’attività propria che in relazione alle informazioni ricevute dal Committente sui rischi relativi all’area in cui avvengono i lavori in appalto.

· Esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione che mette a loro disposizione.

· Comunicare al Committente il nominativo della persona responsabile della sicurezza del personale presente sul luogo di lavoro ed alla quale il Committente possa rivolgersi per i problemi inerenti la sicurezza e l’igiene del lavoro.

· Comunicare al Committente il nome del proprio Referente (probabilmente coincidente con quello di responsabile della sicurezza).

· Non utilizzare attrezzature di proprietà del Committente senza autorizzazione scritta.

· Mantenere ordine e pulizia nell’area in cui si svolgono i lavori.

· Non utilizzare utenze energetiche di rilevante potenza e di consumo significativo senza autorizzazione scritta.

· Provvedere in autonomia allo smaltimento dei rifiuti pericolosi prodotti nel proprio lavoro, a meno che non sia stabilito diversamente nel contratto di appalto.

· Controllare che il proprio personale abbia comportamento corretto e che non arrechi danno a colleghi o intralcio al regolare svolgimento del servizio. 
ARTICOLO 15 - Danni a persone o cose

L'Amministrazione non è responsabile dei danni, eventualmente causa​ti ai dipendenti ed alle attrezzature della cooperativa aggiudicataria, che possono derivare da comportamenti di terzi estranei all'organico dell'Amministrazione.

La cooperativa è direttamente responsabile dei danni derivanti da cause a lei imputabili di qualunque natura che risultino arrecati dal pro​prio personale a persone o a cose, tanto dell'Amministrazione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell'esecuzione della prestazione.

A tal fine la cooperativa risultata aggiudicataria, prima della stipula del contratto, dovrà essere in possesso di un'adeguata polizza assicu​rativa che sarà sottoposta al controllo dell'Ente.

La cooperativa in ogni caso dovrà provvedere senza indugio a proprie spese alla riparazione e/o sostituzione delle parti o degli oggetti danneggiati.

ARTICOLO 16 - Accertamento danni.

L'accertamento dei danni sarà effettuato dal responsabile del settore servizi alla persona alla presenza del responsabile tecnico.

A tale scopo il responsabile del Settore Servizi alla Persona comunicherà con sufficiente anticipo alla cooperativa il giorno e l'ora in cui si valu​terà lo stato dei danni in modo da consentire alla cooperativa stessa di interveni​re.

Qualora la cooperativa non manifesti la volontà di partecipare all'accer​tamento in oggetto il responsabile del Settore procederà autonomamente alla presenza di due testimoni.

Tale constatazione costituirà titolo sufficiente al fine del risar​cimento dei danni che dovrà essere corrisposto dalla cooperativa.

ARTICOLO 17 – Penalità.

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile alla cooperativa, il servizio non venga espletato anche per un solo giorno o non sia conforme a quanto previsto nel progetto presentato dalla cooperativa aggiudicataria e parte integrante della presente convenzione, l’amministrazione applicherà alla cooperativa una penale pari a:

· euro 250,00 per ogni giorno o frazione di giorno di mancato espletamento di ciascuna delle attività indicate all'art. 1 del presente capitolato;

· euro 100,00 in caso di espletamento del servizio non conforme in ciascuna delle attività indicate all'art. 1 del presente capitolato.

L’addebito degli importi relativi alle varie penalità a carico della cooperativa/consorzio verrà rilevato previo apposito reclamo scritto dell’amministrazione comunale, trasmesso con raccomandata A/R, riportante la causa, la cifra da detrarre e le modalità di pagamento. 

Le penalità a carico della cooperativa saranno prelevate direttamente tramite decurtazione degli importi addebitati dalle fatture relative al periodo della contestazione.

ARTICOLO 18 - Inadempimento e risoluzione del contratto

Il Comune può richiedere la risoluzione del contratto, con effetto immediato, mediante invio di raccomandata A.R. con conseguente incameramento della cauzione, e comunque con ogni riserva di richiedere l’ulteriore risarcimento del maggior danno,  nel caso si verificassero per più di cinque volte in un anno  una o più inadempienze  descritte nell’articolo precedente.

Il Comune può richiedere la risoluzione del contratto anche nei seguenti casi:

· inadempienze alle condizioni contrattuali accertati in maniera formale (raccomandata A.R.) per più di tre volte;

· qualora l’amministrazione non dovesse trovare soddisfacente il servizio dopo l’inoltro formale (raccomandata A.R.) di tre richiami;

· sospensione o comunque cessazione del servizio;

· subappalto  o cessione del contratto;

· qualora venga accertato e risultasse che la cooperativa/consorzio ha reso dichiarazioni false;

· cessione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico della cooperativa/consorzio;

· cessione del credito a terzi.

Nel caso in cui l’impresa aggiudicataria sia un raggruppamento temporaneo o consorzio, non si considera subaffidamento l’affidamento della fornitura ad uno dei soggetti che costituiscono detto  consorzio.

Nei casi sopra elencati la cooperativa/consorzio incorre nella perdita della cauzione che resta incamerata dall’amministrazione.

Alla risoluzione anticipata  del contratto si provvederà come segue:

1) L’amministrazione comunale contesterà le violazioni a mezzo lettera raccomandata A/R assegnando un termine per l’eliminazione delle stesse;

2) La cooperativa/consorzio provvederà a porre in essere nei termini e nelle modalità della lettera di diffida le disposizione impartite;

3) Trascorso inutilmente il termine indicato nella diffida, il contratto si intenderà automaticamente risolto insorgendo nell’amministrazione il diritto di affidare a terzi la fornitura o la parte rimanente di questa, in danno della cooperativa/consorzio inadempiente.

La cooperativa/consorzio può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il contratto stesso, in conseguenza di causa non imputabile alla medesima, secondo quanto disposto dall’art.1672 del codice civile.

ARTICOLO 19 - Recesso

Il responsabile del Settore Servizi alla Persona si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di interesse pubblico, di recedere in ogni mo​mento dal presente contratto con preavviso di almeno un mese.

ARTICOLO 20 – Prezzi contrattuali e variazione della prestazione.

Le prestazioni della cooperativa affidataria verranno remunerate in base al seguente calcolo: prezzo orario offerto moltiplicato le ore effettivamente effettuate nel mese.

Il prezzo orario verrà adeguato sulla base agli adeguamenti contrattuali previsti dai CCNL previa richiesta formale formale della Cooperativa a partire dal mese successivo alla risposta affermativa del Comune.  L'Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere eventuali aumen​ti o diminuzioni della prestazione.

ARTICOLO 21 – Pagamenti.

I pagamenti alla cooperativa affidataria verranno effettuati in base alle ore effettive. 

La cooperativa affidataria presenterà  alla fine di ogni mese la fattura relativa ai servizi  di supporto alla mensa scolastica effettuati, corredata della documentazione comprovante il numero delle ore effettivamente effettuate.

Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto dell'appal​to verrà effettuato entro 90 (novanta)  giorni dalla data di ricevimento delle fatture al protocollo del Comune.

L'Amministrazione effettuerà il pagamento, dopo aver accertato il regolare prestato servizio, e previa esibizione da parte della cooperativa della documentazione attestante il versamento dei contributi assicura​tivi e previdenziali, nonchè del trattamento retributivo previsto dal CCNL.

In caso di ritardato pagamento saranno corrisposti alla cooperativa ap​paltatrice gli interessi nella misura di legge.  E’ vietata la cessione del credito.

ARTICOLO 22 – Tracciabilità

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e successive modificazioni.

ARTICOLO 23 - Divieto di subappalto

E' vietato all’appaltatore qualunque cessione o subappalto totale o parziale del servizio pena l'immediata risoluzione del contratto oltre al risarcimento dei danni conseguentemente subiti ed il rimborso di eventuali spese sostenute.

ARTICOLO 24 – Trattamento dati D. Lgs.vo 196/2003 - art. 13.

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs.vo 30.6.2003 n. 196 “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” si informa che i dati personali, acquisiti con la presente procedura, saranno trattati da questo Ente nel rispetto della normativa sopra richiamata, in osservanza dei principi di correttezza e tutela della riservatezza, per le finalità connesse all’adempimento di obblighi di legge, di regolamento o di normative comunitarie, nonché per la formazione e lo svolgimento di rapporti contrattuali economici.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per gli adempimenti connessi alla presente procedura e per l’eventuale rapporto contrattuale da porre in essere successivamente. I dati forniti saranno comunicati ad altri Enti  o istituzioni esclusivamente per finalità derivanti da obblighi di legge. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato D. Lgs.vo n. 196/2003 tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano nonché alcuni diritti complementari quali il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti di questo Ente titolare del trattamento. Il responsabile del trattamento è il funzionario responsabile del settore servizi alla Persona.

ARTICOLO 25 – Controversie – Foro competente.

Le eventuali controversie in merito all’applicazione della presente convenzione, che siano riconosciute tali da entrambi i contraenti, sono giudicate dal competente Foro di Firenze.

ARTICOLO 26 - Norme di rinvio

Per quanto non specificato dal presente capitolato speciale d’appalto si fa espresso riferimento a quanto  previsto nel bando di gara, alle norme e disposizioni del codice civile nonché alle norme speciali vigenti in materia di pubblici servizi.

                                                                          Il Funzionario Responsabile 
ALLEGATO “A”: Capitolato della Sicurezza per lavori in appalto

ALLEGATO “A”

CAPITOLATO DELLA SICUREZZA PER SERVIZI IN APPALTO

1. PREMESSA

Il Capitolato Sicurezza è valido per tutti i servizi da eseguire nell’ambito delle proprietà o pertinenze del Committente ed è parte integrante del contratto di appalto.

Si intende nulla qualsiasi clausola inserita nella documentazione dell’appaltatore e contraria o in aggiunta alle condizioni del presente capitolato.

Il capitolato viene emesso in fase preliminare e serve a valutare, da parte dell’appaltatore, la consistenza e le clausole dell’appalto, nonché specificamente i rischi lavorativi  per gli addetti, che il committente indica per le opportune valutazioni dell’appaltatore (e per obbligo di legge v. dlgs 81/08 ART 26). In tal modo il possibile appaltatore può valutare ed indicare gli oneri della sicurezza nonché, restituendo compilata la scheda d’idoneità (vedi allegato “B” al bando di gara), la propria idoneità tecnico professionale e quanto agli obblighi della sicurezza del lavoro.

Il contratto d’appalto contiene sostanzialmente il presente capitolato e viene integrato da un ordine specifico emesso dal committente, dalla scheda di idoneità di cui sopra e dal documento unico di valutazione dei rischi da interferenza DUVRI, con le misure per ridurli. Quest’ultimo documento comprende un verbale di cooperazione e coordinamento e di sopralluogo congiunto, che riporta eventuali integrazioni alla restante documentazione. La firma di committente ed appaltatore su tutti questi documenti ne confermano la piena accettazione del contenuto. Se vi sono altri appaltatori compresenti è riportata anche la loro firma sul documento unico, per reciproca conoscenza dei rischi da interferenza e delle misure da adottare. Ciascuno degli appaltatori stabilirà comunque un rapporto diretto con il committente, con relativo contratto d’appalto.

2. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

· Rispettare le normative vigenti in materia di lavoro e di igiene e sicurezza.

· Attuare le misure di sicurezza previste dalle norme antinfortunistiche, specificamente quelle previste dal Testo Unico sulla Sicurezza dlgs 81/08.

· Utilizzare attrezzature e mezzi d’opera (propri o del Committente) in regola con le norme di sicurezza.

· Rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti sia per l’attività propria che in relazione alle informazioni ricevute dal Committente sui rischi relativi all’area in cui avvengono i lavori in appalto.

· Esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione che mette a loro disposizione.

· Comunicare al Committente il nominativo della persona responsabile della sicurezza del personale presente sul luogo di lavoro ed alla quale il Committente possa rivolgersi per i problemi inerenti la sicurezza e l’igiene del lavoro.

· Comunicare al Committente il nome del proprio Referente (probabilmente coincidente con quello di responsabile della sicurezza).

· Non utilizzare attrezzature di proprietà del Committente senza autorizzazione scritta.

· Mantenere ordine e pulizia nell’area in cui si svolgono i lavori.

· Non utilizzare utenze energetiche di rilevante potenza e di consumo significativo senza autorizzazione scritta.

· Provvedere in autonomia allo smaltimento dei rifiuti pericolosi prodotti nel proprio lavoro, a meno che non sia stabilito diversamente nel contratto di appalto.

· Controllare che il proprio personale abbia comportamento corretto e che non arrechi danno a colleghi o intralcio al regolare svolgimento dei lavori.

3. ONERI DELLA SICUREZZA

Gli oneri della sicurezza devono essere obbligatoriamente riportati nel contratto di appalto (dlgs 81/08 ART 26, comma 5). E’ inteso che possono essere riportati nel contratto stesso e/o, nell’ordine, che lo accompagna, anche successivamente e comunque precedente l’inizio lavori, oppure nel DUVRI.

Gli oneri della sicurezza da indicare sono quelli propri dell’attività dell’appaltatore, (che si possono indicare come ____ % dell’importo dell’appalto), e quelli specifici dell’appalto stesso, che devono essere indicati analiticamente. 

Nel presente contratto gli oneri sono:

Oneri della sicurezza propri dell’attività dell’appaltatore: 


  ____  % dell’importo appalto

Oneri della sicurezza specifici dell’appaltato: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4. NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

E’ obbligo dell’appaltatore seguire tutte le norme di sicurezza per qualsiasi lavoro stia effettuando; si intendono per norme di sicurezza tutte le norme applicabili previste dall’ordinamento nazionale o comunitario ed, in mancanza di queste, le comuni norme di buona tecnica. Ed inoltre le norme interne dell’edificio in cui si trova, così come comunicate da Committente, in particolare le norme di comportamento (v. allegato) e di emergenza.

Si ricorda che (dlgs 81/08 art 26 comma 8) i dipendenti di ditte esterne sono tenuti ad esibire permanentemente un tesserino di riconoscimento che riporti nome, foto e Ditta da cui dipendono.

5. ATTREZZATURE ED UTENSILI DA LAVORO

L’appaltatore deve essere autonomo quanto a mezzi ed attrezzature di lavoro e dispositivi individuali di protezione DPI. Tutte le attrezzature e gli utensili da lavoro devono essere a norma ed il loro utilizzo deve avvenire nel rispetto della normativa vigente.

Qualora si renda necessario l’utilizzo di materiali, attrezzature, impianti o macchine di proprietà del Committente, dovrà essere sottoscritta dall’appaltatore una dichiarazione attestante l’idoneità di detti mezzi, nonchè l’impegno di utilizzarli conformemente alle norme vigenti, incluse quelle interne del Committente (vedi Allegato).

In particolare per quanto riguarda l’utilizzo di carrelli motorizzati per la movimentazione del materiale, è indispensabile che l’appaltatore:

· fornisca le generalità di tutti i dipendenti che possono svolgere questa attività e attesti (v. allegato) che i suddetti siano in grado di condurre mezzi meccanici perché in possesso delle adeguate conoscenze ed esperienza

E’ opportuno che gli operatori ritenuti idonei siano riconoscibili mediante opportuno distintivo (fornito dal Committente o dalla propria ditta) e sono personalmente responsabili della conduzione dei mezzi loro affidati. 

6. IMPIEGO DI SOSTANZE PERICOLOSE O NOCIVE

I recipienti adibiti alla conservazione ed al trasporto di liquidi o materie infiammabili, corrosive, tossiche o comunque dannose, devono essere provvisti di:

· idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto;

· etichettatura per segnalare il tipo di contenuto ed il relativo pericolo;

· accessori o dispositivi atti a rendere sicure ed agevoli le operazioni di riempimento o di svuotamento;


· accessori di presa atti a rendere sicuro ed agevole il loro impiego;

· involucro protettivo adeguato alla natura del contenuto.

I recipienti, sia pieni che vuoti, devono essere conservati in luogo apposito, indicato dal Committente; i vuoti devono essere separati dai pieni e non utilizzati per il contenimento di altre sostanze se non previa bonifica.

7. PRECAUZIONI CONTRO IL PERICOLO DI INCENDIO ED ESPLOSIONE

E’ vietato fumare o usare fiamme libere nei locali e in prossimità di macchine, impianti o attrezzature in cui, per la particolarità delle sostanze in esse depositate o impiegate, esista il pericolo di incendio o di scoppio.

Dovendo eseguire lavori in luoghi ove si possono temere incendi o esplosioni, devono essere impiegate attrezzature antiscintilla e lampade portatili od altri apparecchi elettrici antideflagranti. 

Comunque, in tali casi, è necessario apposito permesso del Committente per i lavori a caldo (v. allegato)

8. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

L’appaltatore deve mettere a disposizione dei propri dipendenti DPI appropriati ai rischi inerenti le lavorazioni e alle indicazioni fornite dal Committente per i rischi presenti nell’area di lavoro.

9. RESPONSABILITA’ PER DANNI

Resta a carico dell’appaltatore l’esclusiva responsabilità per i danni a persone o cose,  che dovessero essere arrecati dai propri dipendenti o mezzi a persone o beni del committente od altri presenti nell’area di lavoro.

10. ASSICURAZIONI 

L’appaltatore dovrà essere coperto, a proprie spese, dalle assicurazioni obbligatorie in favore dei propri dipendenti, dalle altre assicurazioni previste dalla legge, nonchè da assicurazione privata per R.C. per danni, sia verso persone e cose proprie, sia del Committente che di terzi.

11. INIZIO DEI LAVORI

Prima dell’inizio lavori il Referente designato dall’appaltatore per assicurare che il lavoro si svolga in sicurezza dovrà compiere un sopralluogo preventivo con il Referente del Committente sui luoghi di lavoro, allo scopo di essere edotto degli eventuali rischi specifici ivi esistenti.

Del sopralluogo sarà redatto verbale sottoscritto dalle parti (vedi Allegato).

12. SUBAPPALTI

Lavori e prestazioni di cui al presente appalto non sono cedibili, salvo esplicita autorizzazione scritta da parte del Committente e nel rispetto delle leggi in materia.

In tal caso, comunque, all’appaltatore rimangono tutti gli obblighi e le responsabilità contrattuali; pertanto, lo stesso risponderà direttamente e pienamente dell’operato dei subappaltatori così come del proprio.

L’appaltatore sarà pertanto tenuto a provvedere affinchè le presenti norme vengano portate a conoscenza anche dei subappaltatori e dagli stessi sottoscritte e rispettate.

13. TERMINE DEI LAVORI

Al termine dei lavori, l’appaltatore deve provvedere affinchè tutte le zone interessate siano completamente pulite e sgombre dai materiali e da altri impedimenti che possano intralciare il normale lavoro o costituire pericolo per il personale  del Committente

14. DENUNCIA DI INFORTUNIO

In caso di infortunio a propri dipendenti, l’appaltatore deve assolvere agli adempimenti previsti dalle disposizioni di legge in materia. 

Inoltre deve essere immediatamente informato il Committente 

In caso di infortunio non dovrà essere modificato nulla nel luogo dell’accaduto.

L’appaltatore dovrà disporre del necessario materiale di pronto soccorso e potrà usufruire di quello del Committente chiedendolo ad un addetto al Pronto Soccorso.

15. ISPEZIONE DEI LAVORI

Il Committente si riserva il diritto di esaminare le macchine e le attrezzature dell’appaltatore e di effettuare ispezioni durante lo svolgimento dei lavori, intervenendo qualora non si riscontrino le necessarie garanzie di sicurezza per il proprio personale o beni.

Tale possibilità di intervento non limita, nè tanto meno elimina la completa responsabilità dell’appaltatore in materia di prevenzione infortuni.

Luogo e data

Firma per l’Amministrazione  …………………………………………………………………………








firma dell’appaltatore ……………………………………………………………………………

 (per accettazione) 
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